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postercultura

La storia

Guttuso ha
dipinto moltissimi
quadri a Scilla. Li
abbiamo
visti. Egli ha
"raccontato"
Scilla operando
una stupenda, per
quanto forse
involontaria,
contaminatio di
Omero con
Verga. Questa
Scilla ha un mare
chiaro e
profondo, una
spiaggia di pietre
vergini sulla
quale
sembrerebbe
possibile
trovare conchiglie
e relitti di
naufragi. Una
spiaggia siffatta
non poteva non
essere
dappertutto sulla
rotta di Ulisse,
lunga e
capricciosamente
segnata dagli dei.
Nei quadri di
Guttuso a Scilla i
pescatori sono
ulissidi. Il pesce,
tonno o
pescespada, ha
per essi la
vaghezza
irresistibile e
misteriosa
della Balena
Bianca (Stefano
D'Arrigo).

scrittura laddove il rigore critico e
la ricerca documentaristica sanno
coniugarsi al gusto dell'aneddoto
e la caratterizzazione di quei
particolari che rendono accessibili
ai più i maggiori della cultura
moderna. Lo dimostrano i fitti
epistolari intrattenuti con
personaggi come Norberto Bobbio,
Mario Luzi, Stefano D'Arrigo e

tanti altri, dai quali ne traspaiono
significativi aspetti caratteriali e, al
tempo stesso, il rapporto
confidenziale che li legava al
nostro. Ma Palumbo ha anche il
merito di avere raccolto in un
prezioso “cofanetto” le interviste
rilasciategli da siciliani
comeLeonardo Sciascia, Gesualdo
Bufalino, Ignazio Buttitta e

lettera inedita di Stefano D'Arrigo a Sergio Palumbo

Acquerello di Casimiro Piccolo

Renato Guttuso, caccia al pescespada

Vincenzo Consolo, catturando così
le irripetibili vibrazioni vocali e le
caratteristiche espressioni del
loro mondo umano e artistico.
Da anni, insomma, Sergio Palumbo
ci propone un contatto vivo con la
cultura, specie letteraria ma non
solo, una cultura che letteralmente
straripa dai mobili, gli scaffali, le
suppellettili che riempiono la sua
casa. Che ho avuto il privilegio
di visitare, potendo così anch'io
immergermi nel mare d'un tempo
passato che però il presente a

tutto tondo riesce ad attraversare,
rendendolo piattaforma di
futuro. Libri in edizioni rare, una
strepitosa collezione di musica
medievalerigorosamente in vinile,
opere d'arte di grande rilievo e,
autentica chicca per un grafomane
come me, il fornitissimo schedario
che raccoglie l'epistolario
completo che Palumbo ha avuto
con i grandi del nostro tempo. Un
patrimonio di cui tutti dovremmo
essergli grati.

Sergio Palumbo e Stefano D’Arrigo


